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Data la parola OMBRA abbiamo indagato i suoi significati a partire dall’aspetto tecnico/
scientifico sino a quello più umanistico/emotivo. Il nostro viaggio è iniziato con il racconto 
del mito della conoscenza, “Il mito della caverna” di Platone, nel quale le ombre 
rappresentano l’unica realtà visibile per i prigionieri della caverna. Abbiamo immaginato 
come sarebbe se vedessimo solo ombre proiettate senza sapere chi e che cosa le 
origina. Poi abbiamo invertito il punto di vista e da abili scienziati abbiamo indagato il 
fenomeno della proiezione. Abbiamo osservato gli oggetti che ci circondano e le loro 
ombre, studiato la relazione tra fonte luminosa, corpo e superficie di proiezione. Ombre 
dapprima riconoscibili piano piano hanno perso le loro sembianze originali trasportandoci 
in mondi fantastici fatti di parole, suoni e immagini, fino a diventare installazioni da vivere 
e storie da raccontare.
Quindi abbiamo incontrato la nostra ombra corporea. Da piccoli scienziati siamo passati 
ad essere noi i protagonisti nello spazio tra luce e schermo. Abbiamo preso per mano 
la nostra ombra per conoscerla e scoprire il suo comportamento. L’abbiamo guidata e 
ci siamo lasciati guidare, abbiamo lasciato fluire le nostre emozioni e ci siamo lasciati 
sorprendere. Infine abbiamo creato relazioni lasciandoci trasportare dalle nostre ombre. 
Sono nate composizioni, nuove figure di noi.

La restituzione finale del laboratorio vuole essere un momento di condivisione per 
raccontare il percorso vissuto insieme. Protagonisti saranno i ragazzi e le ragazze del 
corso che accoglieranno i visitatori diventando guide, narratori, animatori d’ombre.
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